
Torna il grande caldo, operai
a  rischio.  Fillea
Cgil:”Subito le ordinanze per
lo stop i cantieri”
Tornano  le  alte  temperature  e  riparte  la  campagna  di
informazione e sensibilizzazione della Fillea Cgil Sicilia,
guidata  dal  siracusano  Salvo  Carnevale,  sui  rischi  per  i
lavoratori  esposti  a  lavorazioni,  a  partire  da  quelli
impiegati nel settore delle costruzioni. In tema di stress
termico la norma è chiara: raggiunti i 35 gradi ‘percepiti’,
le lavorazioni – in assenza di misure in grado di mitigarne i
rischi – devono essere sospese avviando la cassa integrazione
per  eventi  meteo”.  Il  segretario  Carnevale  lo  ricorda  in
maniera chiara e netta. “Arriviamo da anni di campagna, spesso
solitaria,  insieme  ai  braccianti  rappresentati  dalla  Flai
Cgil, ma incessante che ha anticipato ciò che ormai risulta
essere  sotto  gli  occhi  di  tutti:  è,  in  corso-  aggiunge
Carnevale- un cambiamento climatico che mette a rischio chi
lavora all’aperto. Ci occupiamo in maniera forte del tema,
almeno, dal 2018 quando abbiamo iniziato a moltiplicare le
nostre segnalazioni e le nostre denunce agli organi preposti.
Abbiamo  successivamente  incrociato  i  dati  Inps  con  quelli
delle  Casse  edili  prendendo  -ricorda-  a  riferimento  le
giornate ove i bollettini della protezione civile indicavano
temperature oltre la soglia dei 35 gradi, durante l’orario
giornaliero di lavoro. Da quegli incroci, nel 2021, è emerso
che  poco  meno  del  18%  delle  imprese  di  settore  facevano
richiesta di cassa integrazione per eventi atmosferici.
Il protocollo d’intesa che ha sbloccato il percorso è stato
siglato con la Regione Siciliana. All’interno si recepiscono
tutte le indicazioni della norma, si invita a un rafforzamento
territoriale della sorveglianza sanitaria, si facilita – di
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fatto – l’accesso alla cassa integrazione, si invitano tutti i
comuni  siciliani  all’adozione  di  ordinanze  restrittive
analoghe a quelle emesse lo scorso anno.
Una partita non conclusa, fa notare Carnevale, che parla di
“un’eccessiva  spregiudicatezza  imprenditoriale  che  abbiamo
spesso acclarato nei nostri brevi documentari informativi e
poca  conoscenza  delle  norme.Servono  ancora  dei  passi  in
avanti- l’input di Carnevale- occorre coinvolgere in maniera
sistemica gli Rls/Rlst (così come previsto dal testo unico
sulla sicurezza) nella stesura dei documenti di valutazione
del rischio, moltiplicare le stazioni di misurazione della
protezione civile (ve ne sono solo 90 in tutta la Sicilia),
informatizzare i bollettini tramite creazione di app alert in
grado di trasmettere, in tempo reale, le informazioni sulle
temperature a tutti i soggetti preposti al controllo, alla
vigilanza  e  all’informazione  nei  luoghi  di  lavoro  per
abbattere  l’arbitrarietà  dei  soggetti  preposti  alle
interruzioni delle attività, su decisioni così importanti per
la salute dei lavoratori”.
Dalle  parole  del  segretario  regionale  della  Fillea  Cgil
trapela ottimismo. “Non siamo lontani-ne è certo- da altri
successi su questa partita”. Dello stesso avviso la segretaria
generale di Fillea Siracusa, Eleonora Barbagallo. “Lo scorso
anno  -ricorda-  molte  amministrazioni  comunali  si  sono
dimostrate poco sensibili a questo problema, tanto è che solo
tre sindaci hanno emesso un’ordinanza a tutela dei lavoratori
edili disponendo la sospensione dei cantieri nelle ore più
calde o in casi di temperature particolarmente elevate: il
primo  è  stato  il  sindaco  di  Palazzolo  a  cui  hanno  fatto
immediato seguito i primi cittadini di Priolo e Floridia.
Speriamo che quest’anno siano tutti i sindaci a impegnarsi in
tal senso”.


